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OGGETTO: AUTORIZZAZIONE IDRAULICA, AI SENSI DEL REGIO DECRETO N° 523/1904 
PER LA PULIZIA AREE SPONDALI DEI FIUMI CRATI, BUSENTO, CAMPAGNANO E 
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informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
PREMESSO CHE:

 con Legge Regionale n. 14 del 22.06.2015, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 
riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, è stata statuita la riassunzione 
da parte della Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle province in applicazione della 
Legge Regionale n. 34 del 12.08.2002;

 con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  180  del  07/11/2021  concernente: 
“Regolamento  di  riorganizzazione  delle  strutture  della  Giunta  Regionale.  Abrogazione 
regolamento regionale 19 febbraio, n. 3”- il Dipartimento “Tutela dell’Ambiente”, con riferimento 
all’Allegato 1 del medesimo DPGR, assume la denominazione di Dipartimento “Territorio e Tutela 
dell’Ambiente”;

 con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  191  del  08/11/2021  concernente: 
“Conferimento dell’incarico del Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela 
dell’Ambiente”  è  stato  conferito  l’incarico  di  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento 
“Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’Ing. Gianfranco Comito;

 con Decreto Del Dirigente Generale del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente n°. 12095 
del 29/11/2021 concernente: “Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente: Adempimenti di cui 
al DPGR 180/2021. Assunzione Atto di Micro Organizzazione”, è stata approvata la micro orga-
nizzazione della nuova Struttura organizzativa del Dipartimento “Territorio e Tutela Ambiente”.

VISTA la nota a firma del Dirigente del Settore 8 Ambiente e Decoro Urbano del Comune di Cosenza, 
Ing. Giovanni Ramundo prot. n. 106402/Siar del 03/03/2022 con la quale si chiede di poter effettuare 
attività di pulizia sulle aree spondali dei fiumi Crati, Busento,  Campagnano e  Canalone di Rovito;

CONSIDERATO CHE: 
• che gli interventi sono previsti

1- nel tratto del fiume Crati dalla confluenza, (coord. 39.292657N,16.259025E) fino all’incrocio 
tra C/da Ciomma e Guarassano (coord. 39.278135N,16.278160E), 

2- nel tratto del  fiume Busento  dalla confluenza,  (coord. 39.292657N,16.259025E) fino  al 
confluenza con il torrente Jassa (coord. 39.288234N,16.247737E), 

3- nel  tratto  fiume  Crati  dalla  confluenza,  (coord.  39.292657N,16.259025E) fino  alla 
confluenza con il torrente Campagnano (coord. 39.331241N,16.256625E)

4- nel torrente  Campagnano dalla  confluenza  con  in  Fiume  Crati  (coord. 
39.331241N,16.256625E)  fino  al  limite  comunale  con  il  Comune  di  Castrolibero  (coord. 
39.311274N,16.228583E), 

5-  Canalone  di  Rovito tratto  coord.  39.289438N,16.267938E  al  tratto coord. 
39.289109N,16.263180E;

• che la pulizia è finalizzata non solo al decoro urbano ma principalmente a consentire il regolare 
deflusso delle acque con la  rimozione della vegetazione d’ingrombo;

• la pulizia prevede oltre che la rimozione della vegetazione d’ingrombo, il taglio delle alberature 
e della vegetazione spondale la rimozione dei rifiuti solidi e del materiale di scarico abusivo 
senza modifiche della sagoma dell’alveo.
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VISTO:

-  il R.D. 25 luglio 1904 n°523;
-  la L.R. 12 agosto 2002 n°34;

Su proposta del Responsabile del Procedimento che ne attesta la regolarità amministrativa nonché la 
legittimità e correttezza del presente atto

DECRETA

Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate:
1.  di  autorizzare, ai sensi del Regio Decreto n° 523/1904,  per quanto di competenza,  il  Comune di 
Cosenza ai lavori di pulizia  dei tratti  di alveo dei Fiumi: Fiume Crati, del fiume  Busento, del Fiume 
Campagnano e del Canalone di Rovito;
2. di  stabilire  che  i  lavori,  dovranno  essere  eseguiti   in  conformità  agli  elaborati  presentati,  dovrà 
interessare solo i tratti  di alveo riportato nella richiesta a firma del Dirigente del Settore 8 – Ambiente e 
Decoro Urbano ing. Giovanni Ramundo, secondo le  norme di sicurezza ed alle seguenti condizioni:

a)  i lavori dovranno riguardare la rimozione dei detriti e fogliame, la semplice pulitura di arbusti e 
relativa risagomatura dell’alveo;

b) a lavori  ultimati  sia  ripristinato  lo  stato dei  luoghi,  chiusi  i  varchi  in  modo da non permettere 
l’accesso in qualsiasi modo ; 

c) per non costituire turbativa ed intralcio al libero deflusso delle acque, è opportuno realizzare le 
opere senza modificare lo stato dell’alveo sia trasversalmente che longitudinalmente e nel rispetto 
dei confini di proprietà evidenziati nella cartografia allegata;

d)  richiedere eventuali altri pareri o nulla - osta previsti presso altri Enti e Uffici aventi causa con le 
problematiche relative ai lavori previsti;

e)  non  dovranno  essere  alterate  le  fluenze  del  corso  d’acqua  con  accumuli  o  depositi,  anche 
provvisori, di materiale di qualunque provenienza;

f) non possono essere estirpate piante radicate sul piano e sulle scarpate degli argini  ed eventuali 
tagli saranno effettuati solo su piante di tronco inferiore a cm.4;

g) il  materiale  di  movimentazione  se  non  inquinato  dovrà  essere  utilizzato  per  il  ripristino  delle 
sponde oppure per colmamenti e livellazione dell'alveo e delle sue pertinenze; tutto ciò che non 
potrà essere utilizzato dovrà essere conferito in discarica autorizzata; 

h) durante l’esecuzione dei lavori idraulici la Ditta richiedente resta obbligata ad eseguire eventuali  
istruzioni che in corso d’opera saranno impartite da questo ufficio al fine di non alterare il regime 
idraulico del corso d’acqua; 

i) l’inizio dei lavori in alveo e successivamente la loro ultimazione dovranno essere comunicati a 
questo Settore “Gestione Demanio Idrico” onde poterne verificare se i lavori sono stati eseguiti in 
conformità del presente autorizzazione;

j) l’autorizzazione viene rilasciata senza nessun pregiudizio dei diritti dei terzi e non esonera la Ditta 
richiedente dall’obbligo di osservare, sotto la propria e diretta esclusiva responsabilità, le leggi ed i 
regolamenti in materia, anche se non citati;
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k) la presente autorizzazione non esonera la Ditta richiedente dagli obblighi previsti  dalle leggi in 
materia ambientale;

l) l’autorizzazione  viene  data  senza  pregiudizio  di  qualsiasi  diritto  di  terzi  e  sotto  l’esplicita 
condizione che l’Amministrazione Regionale resta sollevata da qualsiasi danno o molestie ai terzi 
in dipendenza della realizzazione dei progettati lavori;

m) tutti gli eventuali danni che potranno derivare alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e 
private, in dipendenza dei lavori realizzati, saranno a cura della Ditta richiedente, ritenendosi la 
presente autorizzazione resa con l’esplicita intesa che questa Amministrazione Regionale sarà 
sollevata da qualsiasi danno o molestia possa prevenire da terzi, i quali siano, o comunque si 
ritengano, lesi nei loro diritti;

n) resta inteso che il presente parere è stato espresso sulla scorta degli atti ed elaborati ed elaborati 
presentati  dalla  ditta  richiedente  e pertanto  qualunque difformità o  dichiarazione mendace su 
quanto esposto e/o dichiarato negli elaborati ed atti presentati inficiano il parere medesimo.

- Di notificare il presente provvedimento alla ditta richiedente Comune di Cosenza e al Corpo Forestale 
dello Stato;

- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile
2011 n. 11.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da 
proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
da proporsi entro 120 giorni.

L’ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è l’ufficio Demanio Idrico della Regione
Calabria, loc. Vagliolise – Cosenza.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
PANSA DONATELLA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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